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Capitolo 2                                                  

Installazione e configurazione di 

OpenIMSCore 

 

 

 

 

In questo lavoro di tesi, è stato adoperato il software opensource OpenIMS per 

implementare la struttura basilare di una architettura IMS. 

Open Source IMS Core [22] è un software per il ǘŜǎǘ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ La{ creato da 

Fraunhofer Institute FOKUS. Gli sviluppatori di OpenIMSCore sottolineano che 

OpenIMSCore non è destinato a diventare un prodotto commerciale. Il suo unico 

scopo è quello di fornire una piattaforma IMS di riferimento per l'implementazione 

della tecnologia IMS e per la sperimentazione di prototipi per scopi di ricerca. 

Questo obiettivo ha inoltre motivato la decisione di rilasciare il codice 

ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ǎƻǘǘƻ ƭƛŎŜƴȊŀ Dt[Φ 

FOKUS ha sviluppato una piattaforma stabile che implementa le funzioni basilari 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ La{Φ ¦ƭǘƛƳŀƳŜƴǘŜΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎǘŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ 



 59 

ǎǳƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ƻǇŜƴǎƻǳǊŎŜ ό!ǇǇƭƛŎŀǘƛƻƴ {ŜǊǾŜǊύΣ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƎƭƛ 

standard della IETF e di altri organi di standardizzazione. 

 

[ΩhǇen Source IMS Playground@FOKUS è un ambiente opensource testbed in cui 

implementare le funzionalità introdotte dagli standard IMS .  

[ΩOpen IMS Playground include i seguenti componenti: 

 Open Source IMS CoreΥ ŝ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭƭΩhǇŜƴ La{ tƭŀȅƎǊƻǳƴŘ Ŝ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ di: 

o Home Subscriber Server (HSS) ς "FHoSS" 

o Call Session Control Functions (CSCFs) 

 Open IMS Client ς "OpenIC" : un client che gira sui terminali e apparati fissi e 

mobili. Esso è disponibili in Java e .NET. 

 Open IMS SIP AS ς "SIPSEE": è un SIP Application Server che fornisce un 

ambiente di servizi convergenti SIP  e HTTP per la creazione di nuovi servizi; 

 Parlay X Gateway ς "OCS-X": il gateway fornisce agli sviluppatori le 

interfacce API Parlay X Web Services utili per la creazione di nuovi servizi; 

 IMS Management: implementa il sistema di gestione della rete IMS al fine di 

monitorare e controllare il funzionamento dei componenti cuore della 

piattaforma IMS; 

 XML Document Management Server (XDMS): genera delle informazioni 

ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊvizi in riferimento ad un determinato 

utente;  

 Presence Server: fornisce un servizio di presence per molteplici applicazioni 

quali Instant Messaging, Push to Talk over Cellular, Video Calls/Conferences 

e altri. 

 GBA - Generic Bootstrapping Architecture: abilita un sistema di 

autenticazione forte (strong authentication); 
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 PoCCA - Policy and Charging Control Architecture: fornisce i servizi di 

controllo e gestione della risorse in base alle Policy e ai contratti stretti con 

gli utenti  [22]. 

 

 

1 Introduzione ad OpenIMSCore  

Open Source IMS Core si compone di Call Session Control Functions (CSCFs), gli 

elementi principali per il routing Řƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

IMS, e un Home Subscriber Server (HSS) per gestire i profili utente e le relative 

regole di routing. I CSCF (Proxy, Interrogating, e Service) sono stati sviluppati da 

FOKUS come estensioni del SIP Express Router (SER). Ma dal momento che anche la 

funzionalità base di routing di messaggi di segnalazione in IMS richiede informazioni 

look-up in un HSS. Per questo motivo, il FOKUS Home Subscriber Server (FHoSS) è 

entrato a far parte del progetto OpenIMSCore.  

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ hǇŜƴLa{/ƻǊŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 3GPP IMS Service Control (ISC) che 

permette agli sviluppatori di usufruire delle funzioni di routing, delle funzioni di 

applicazione dei trigger e altre funzioni ad essa legate [22]. 

Lƴ ŦƛƎǳǊŀ нΦм ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ La{ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

OpenIMSCore. 
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Figura 2.1 ς Architettura IMS implementata dal progetto OpenIMSCore 

 

Sia i moduli CSCF che il FHoSS sono stati rilasciati sotto licenza GNU General Public 

License v.2. 

 

1.1 Open IMS Call Session Control Functions ï CSCFs 

Anche se l'IMS si basa su specifiche IETF, il protocollo SIP richiede determinate 

estensioni per essere utilizzato in un ambiente IMS. Il principale requisito per 

OpenIMS è stato quello di fornire un insieme di componenti base di IMS che 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŀƴƴƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǇǳƼ ǇƻƎƎƛŀƴƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛΦ 

L'obiettivo principale è quello di implementare le funzionalità CSCF richieste dalle 

specifiche Release 6 dello standard 3GPP IMS.  
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Gli Open IMS CSCF sono costruiti su SIP Express Router (SER), che può agire come 

SIP Registrar, SIP Proxy o Redirect Server ed è in grado di gestire la segnalazione di 

di migliaia di chiamate al secondo. Ha una struttura modulare che permette di 

estendere le funzionalità. Ogni CSCF entità della OpenIMSCore è stata 

implementata come un modulo SER caricabile dinamicamente che aggiunge al SER 

le operazioni richieste in modo che possa agire in base alle specifiche tecniche 

3GPP. I moduli sono in grado di processare i dati in parallelo e mantenere le 

informazioni di stato.  

Un altro requisito per la CSCF è stato quello di mantenere il più possibile le 

prestazioni del SER. Avendo SER ottenuto un vasto consenso nel mondo SIP, 

diventando quasi uno standard per le sue prestazioni, l'OpenIMS CSCF ne ha 

ereditato le stesse prestazioni [22]. 

 

1.1.1 P-CSCF 
Il modulo P-CSCF svolge la funzione di firewall nella rete IMS: solo i terminali 

registrati possono inviare messaggi all'interno della rete IMS. Inoltre, il P-CSCF 

autentica gli utenti. Per questo, a seguito della registrazione, il P-CSCF stabilisce 

canali garantiti individualmente per ogni User Endpoint (UE) e per ogni servizio. Per 

tenere traccia degli utenti registrati, presenta un Registrar invertito, che viene 

aggiornato attraverso la cattura dei messaggi del processo di registrazione. I dati 

effettivi sono conservati in una tabella di hash per consentire un rapido recupero 

delle informazioni.  

Per la segnalazione di chiamate il P-CSCF genera un vettore di tariffazione e 

inserisce gli identificatori di rete e di percorso che sono necessari per la corretta 

ulteriore elaborazione dei messaggi SIP. Dopo il successo del processo di 

registrazione a una rete IMS, i successivi messaggi sono trasmessi basandosi sulle 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 5b{ ǎŎŀƳōƛŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ La{ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

riguarda le questioni di NAT per la segnalazione SIP è in grado di agire come un 
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router in entrambe le reti. Inoltre, i moduli NAT Traversal sono stati adattati per 

meccanismi di storage delle locazioni di uno specifico utente [22]. 

In figura 2.2 è presente la struttura del P-CSCF implementato dal progetto 

OpenIMSCore. 

 

Figura 2.2 ς Struttura del modulo P-CSCF implementato dagli sviluppatori FOKUS 

 

1.1.2 I -CSCF 
Il Interrogating-CSCF (I-CSCF) ha il ruolo di un proxy stateless che, utilizzando 

l'identità pubblica del chiamante o del chiamatƻΣ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀ ƭΩHome Subscriber 

Server (HSS) e si basandosi sulle risposte inoltra il messaggio al corretto S-CSCF. Il 

progetto OpenIMSCore ha ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻ ƭϥƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ /Ȅ ǘǊŀ ƭΩL-CSCF e ƭΩI{{Φ 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀ ƛ ŎƻƳŀƴŘƛ 5ƛŀƳŜǘŜǊ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ{-CSCF 

ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƻ per selezionare, sulla base dei dati di performance, un nuovo 

S-CSCF e verificare le identità e le autorizzazioni di roaming così come specificato 

nel 3GPP TS 29.228 [11].  

Dopo aver ricevuto una risposta positiva ai messaggi Diameter inviati, ƭΩL-CSCF 

inoltra i messaggi SIP in una modalità transazionale. È stato ottimizzato per 

aumentare la velocità di memorizzazione delle informazioni riducendole allo stretto 

necessario. Per proteggere la rete, I-CSCF ha le funzioni di firewall che permette 
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ƭΩƛƴǾƛƻ di messaggi di segnalazione provenienti da reti di fiducia attraverso il 

Network Domain Security (NDS) [22].  

 

Le caratteristicƘŜ ŘŜƭƭΩL-CSCF sono:  

 tƛŜƴƻ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 5ƛŀƳŜǘŜǊ /Ȅ (LIR, UAR);  

 {ŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ{-CSCF basata sulle capability degli utenti;  

 Supporto agli header Visited-Network-ID e alla verifica dei diritti di roaming;  

  Capacità di nascondere la topologia di rete (THIG);  

 Network Domain Security (NDS). 

 

Lƴ ŦƛƎǳǊŀ нΦо ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩL-CSCF implementato dal progetto 

OpenIMSCore [22]. 

 

 

Figura 2.3 ς Struttura del modulo I-CSCF implementato dagli sviluppatori FOKUS 

 

 

1.1.3 S-CSCF 
[ΩS-CSCF implementato dagli sviluppatori FOKUS comunica con l'HSS utilizzando 

Diameter (per l'interfaccia Cx) al fine di recuperare i vettori di autenticazione, di 
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aggiornare informazioni di registrazione e di scaricare i profili utente, come 

specificato nel 3GPP TS 23.228 [11]Φ [ΩS-CSCF può modificare il profilo utente 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƛǘƛŀƭ CƛƭǘŜǊ /ǊƛǘŜǊƛŀ (iFC) per far rispettare le specifiche di routing SIP. 

Esso implementa il supporto per la realizzazione del IMS Digest AKA (Authentication 

and Key Agreement) versione 1. Piuttosto che la generazione di vettori di 

autenticazione esso si basa sulla HSS confrontando i valori ǊƛŎŀǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩI{{ Ŏƻƴ 

quelli calcolati nella UE.  

Per ottenere tempi di risposta rapidi, il Registar del S-CSCF ha una struttura 

complessa ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǘŀōŜƭƭŜ ƘŀǎƘΦ [ΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ 

un utente relativo ad un determinato apparato (User Equipment) è memorizzato 

ƴŜƭƭΩ{-CSCF, e viene utilizzato successivamente per il routing della chiamata.  

 

Le caǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩhǇŜƴIMS S-CSCF sono [22]:  

 {ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 5ƛŀƳŜǘŜǊ Cx (MAR, RAS, PPR, RST);  

 Autenticazione attraverso AKAv1-MD5, AKAv2-MD5 e MD5;  

 Supporto agli header Service-Route; 

 Supporto agli header Path;  

 Supporto agli header P-Asserted-Identity; 

 Supporto agli header Visited-Network-ID; 

 5ƻǿƴƭƻŀŘ ŘŜƎƭƛ ¦ǎŜǊ tǊƻŦƛƭŜ ŘŀƭƭΩI{{Τ 

 Trigger degli intial Filter Criteria; 

 {ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ L{/  ǾŜǊǎƻ !ǇǇƭƛŎŀǘƛƻƴ {ŜǊǾŜǊΤ  

 Server di notifica di eventi "Reg" con restrizioni di accesso;  

 Dialogo statefulness. 

 

Lƴ ŦƛƎǳǊŀ нΦп ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ{-CSCF implementato dal progetto 

OpenIMSCore. 
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Figura 2.4 - Struttura del modulo S-CSCF implementato dagli sviluppatori FOKUS 

 

1.1.4 Moduli di OpenIM S CSCF 
I moduli CSCF possono processare in parallelo le informazioni sullo stato. Inoltre, vi 

è una particolare attenzione verso la scalabilità sia per la distribuzione del carico 

che per la quantità di dati. I principali moduli di OpenIMS CSCFs sono:   

 CDiameterPeer Module (cdp): questo modulo è utilizzato per il routing nel 

realm, dobbiamo specificare ogni volta il FQDN (Fully Qualified Domain 

bŀƳŜύ ŘŜƭƭΩ Ƙƻǎǘ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƴŘƻ il suddetto modulo viene utilizzato. 

Si suppone che sia possibile instaurare comunicazioni Diameter efficenti da e 

verso SER.   

  IMS Service Control Module (isc): è utilizzato per fornire il supporto per 

l'interfaccia ISC tra il Serving-CSCF e ƭΩApplication Server. Per poterlo 

utilizzare, abbiamo bisogno che il Serving-CSCF Module (scscf) sia stato 

caricato in quanto esso utilizza il registrar e il filtro initial Filter Criteria. 

 Proxy-CSCF Module (pcscf): il Pcscf Module è utilizzato per fornire le 

funzionalità necessarie per un Proxy-CSCF.  
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 Interrogating-CSCF Module (icscf):  fornisce le funzionalità richieste per uno 

Interrogating-CSCF. Abbiamo bisogno che il Module cdp sia stato caricato in 

quanto esso comunica con la Home Subscriber Server tramite ƭΩƛnterfaccia 

Diameter.  

 Serving-CSCF Module (scscf): fornisce le funzionalità richieste da un Serving-

CSCF. Per poterlo utilizzare, il Module cdp deve essere caricato. Infatti, il 

ǎŎǎŎŦ ŎƻƳǳƴƛŎŀ Ŏƻƴ I{{ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 5ƛŀƳŜǘŜǊ /ȄΦ  

 SIP-to-IMS Gateway Module (sip2ims): essa fornisce il servizio di NAT Helper 

per i client SIP. Ha le funzionalità di traduzione per permette ai client SIP 

Endpoints di accedere all'OpenIMSCore tramite il Proxy-CSCF. L'open source 

IMS SIP2IMS gateway consente la trasformazione di messaggi IETF SIP in 

messaggi compatibili con IMS. Esso traduce i messŀƎƎƛ ŘΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ 

Digest MD5 in messaggi AKA compatibili con IMS [22].  

 

1.2 FOKUS Home Subscriber Server (FHoSS) 

Open Source Core IMS sarebbe incompleto senza una Home Subscriber Server. 

FOKUS ha sviluppato un proprio prototipo HSS, la FOKUS HSS (FHoSS), che è 

interamente scritto in Java e si basa su software Open Source. I profili utenti e le 

configurazioni delle entità IMS sono memorizzate all'interno di un database MySQL. 

Il FHoSS è indirizzato principalmente verso la conformità, piuttosto che le 

prestazioni. Essa è soprattutto un configuratore per il Database Management 

System e per le interfacce Diameter tra HSS e CSCF e tra HSS e gli Application 

Server. 
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Figura 2.5 ς Interfacce Diameter di comunicazione con le altre entità IMS 

 

Dalla figura 2.5, possiamo constatare che gli attori che comunicano con il FHoSS 

sono gli Application Server (AS) che ospitano e eseguono i servizi in un ambiente 

IMS, il Security Domain e i Call State Control Function (CSCF). FHoSS memorizza le 

configurazioni degli utenti presŜƴǘƛ ǎǳƎƭƛ !ǇǇƭƛŎŀǘƛƻƴ {ŜǊǾŜǊ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 

{Ƙ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀ Ŏƻƴ ƛ /{/C ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ /ȄΦ Inoltre, si connette con il 

Security Domain tramite interfaccia Zh [22].  

FHoSS estende il progetto Open Source Open Diameter e implementa le funzionalità 

specifiche  delƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ /Ȅ Ŝ {Ƙ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ WŀǾŀΦ Il FHoSS memorizza i profili utente 

per mezzo delle informazioni di autenticazione e autorizzazione e fornisce 

informazioni di stato con un servizio di notifica agli Application Server attraverso 

ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ {Ƙ ώнпϐ. 

Lƴ ŦƛƎǳǊŀ нΦс ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩCIƻ{{ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

OpenIMSCore. 
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Figura 2.6 - Struttura del modulo FHoSS implementato dagli sviluppatori FOKUS 

 

1.2.1 Interface Layer 
Il nucleo della FHoSS è il HssDiameterStack. Utilizza DiameterPeer per inviare le  

richieste alle altre entità e recupera le richieste e le risposte attraverso il 

CommandListener. Ci sono tre interfacce utilizzate in FHoSS: Sh, Cx, e Zh.  Esse 

possono essere trovate nel pacchetto de.fhg.fokus.cx, nel pacchetto de.fhg.fokus.sh 

e nel pacchetto de.fhg.fokus.zh . Per ogni interfaccia vi è una implementazione 

diretta. Questa implementazione può essere ritrovata nel pacchetto 

de.fhg.fokus.hss.server e ƴŜƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǇŀŎŎƘŜǘǘƛΦ tŜǊ ƻƎƴƛ ƳŜǘƻŘƻ ŘŜƭƭΩinterfaccia vi 

sono delle classi di operazioni presenti nel pacchetto op.  

Queste operazioni saranno chiamate dalle implementazioni delle interfaccia e, a sua 

volta, essa sarà chiamata dai comandi Diameter. Per ogni interfaccia, a ogni metodo 

è associata ad un certo numero di richieste Diameter. Tali richieste sono state 

realizzate dalƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ delle classi CommandAction e CommandListener.  
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Per ogni comando inviato attraverso i tre package (de.fhg.fokus.zh, de.fhg.fokus.cx 

e de.fhg.fokus.sh), che saranno ricevuti dal Hss esiste un programma listener. Le 

richieste saranno inviate ai rispettivi metodi usati dall'interfaccia [24]. 

 

1.2.2 Data Access Layer (DAL) 
I dati degli utenti sono memorizzati in un database del FHoSS. Il framework 

Hibernate è stato utilizzato per la costruzione del Data Access Layer. Esso è utile per 

modificare il sistema del database. Le relative classi di dati si trovano nel pacchetto 

de.fhg.fokus.hss.model.  

 

 

Figura 2.7 ς Struttura dei database presenti nel modulo FHoSS 

 

L Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎƻƴo mantenuti all'interno di un database MySQL. Tuttavia, vi è un 

Data Access Layer (DAL), che è basato su JDBC (Java DataBase Connectivity), un 

connettore per database che consente l'accesso alle basi di dati da qualsiasi 

programma scritto con il linguaggio di programmazione Java, indipendentemente 

dal tipo di DBMS utilizzato.  
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1.2.3 Graphical User Interface (GUI) 
Per gestire il FHoSS, è stata implementata una interfaccia di gestione basata su una 

interfaccia web. Questo fornisce una chiara struttura e la logica separazione dei task 

connessi alla GUI. [ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ D¦L ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ 

de.fhg.fokus.hss.form e de.fhg.fokus.hss.action. Il rendering è costituito da molte 

Java Server Page, che possono essere trovate nella cartella src-web [24]. 

 

 

2 Installazione e configurazione di OpenIMSCore 

Adesso verrà presentata una guida di installazione e configurazione di 

hǇŜƴLa{/ƻǊŜΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǘŀ ƭΩhǇŜƴLa{/ƻǊŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ 

specifiche imposte da questo lavoro di tesi. 

[ΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ hǇŜƴLaSCore si compone delle seguenti fasi: 

 Installazione dei prerequisiti; 

 Installazione e configurazione di FHoSS; 

 Installazione e configurazione dei CSCF; 

 Configurazione del BIND DNS; 

 Attivazione delle entità IMS; 

 Configurazione degli utenti. 

 

2.1 Installazione dei prerequisiti 

Come si può notare dalla figura 2.8, prima di installare i componenti chiave di 

OpenIMS, dobbiamo rispettare determinati prerequisiti hardware, software e di 

rete. 
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Figura 2.8 ς Setup del sistema OpenIMSCore 

 

Per l'ambiente di hardware, abbiamo bisogno di un desktop Linux. Usiamo Ubuntu 

7.10 scaricabile dal sito http://www.ubuntu.com/.  

Inoltre, al fine di ottenere buone prestazioni, abbiamo bisogno di diversi gigabyte di 

RAM e di una CPU performante.  

Per quanto riguarda l'accesso alla rete, è sufficiente avere un indirizzo pubblico.  

Al fine di garantire il buon funzionamento del sistema, sono necessari 100 MB di 

spazio su disco. Inoltre sono necessari i software Subversion (o Svn), Gcc 3/4, JDK1.5 

e ant.  

Inoltre viene utilizzato MySQL come un sistema di gestione di database (DBMS) 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ FHoSS, I-CSCF e altre funzioni che richiedono un DBMS. Sono 

obbligatori i software libxml2 e libmysql. Il kernel Linux 2.6 e ipsec-tools, che viene 

utilizzato per setkey, sono necessari per utilizzare IPSec SA. Inoltre, usiamo bind 9 

come server DNS.  

Una volta che tutti i requisiti sono stati soddisfatti, possiamo cominciare a installare 

e configurare il FHoSS, che è la componente fondamentale di OpenIMS. 
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2.2 Installazione e configurazione di FHoSS 

[Ωinstallazione e la configurazione di FHoSS si basa sui seguenti passi: 

 Scaricare il codice sorgente; 

 Compilare il codice sorgente; 

 Configurare il database; 

 

2.2.1 Scaricare il codice sorgente 
Possiamo scaricare il codice sorgente dal sito 

http://svn.berlios.de/svnroot/repos/openimscore/FHoSS/trunk utilizzando 

Subversion. Il codice sorgente è pre-configurato per lavorare da uno percorso 

standard.  

LƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎǊŜƛŀƳƻ ƭŀ ŘƛǊŜŎǘƻǊȅ άhǇŜƴLa{/ƻǊŜέ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭŀ άκƻǇǘκέ Ŝ Ŏƛ ŜƴǘǊƛŀƳƻ 

dentro. Successivamente, creiamo la directory FHoSS e scarichiamo il codice 

sorgente.  

Le operazioni precedente descritte vengono tradotte dai seguenti comandi: 

mkdir /opt/OpenIMSCore  

cd /opt/OpenIMSCore  

mkdir FHoSS  

svn checkou t http://svn.berlios.de/svnroot/repos/openimscore/FHoSS/trunk FHoSS  

 

2.2.2 Compilare il codice sorgente 
Prima di compilare iƭ ŎƻŘƛŎŜ ǎƻǊƎŜƴǘŜΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ŀŎŎŜǊǘŀǊŎƛ Řƛ ŀǾŜǊ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ƭŀ W5Y җ 

мΦр Ŝ Řƛ ŀǾŜǊ ǎŜǘǘŀǘƻ ƭŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŘΩŀƳōƛŜƴǘŜ JAVA_HOME. Successivamente, compiliamo 

e installiamo FHoSS utilizzando Ant. 

Dobbiamo inizialmente eseguire il comando gen di Ant, per generare le classi di 

dati: 

ant gen  

Dopo compiliamo i binari: 

ant compile  

e infine attraverso il comando deploy ŎƻƳǇƭŜǘƛŀƳƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ CIƻ{S: 

ant deploy  

http://svn.berlios.de/svnroot/repos/openimscore
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Infine modifichiamo il file ZhDataType.xsd presente nella cartella 

ά/opt/OpenIMSCore/FHoSS/xsd/έΥ 

vi /opt/OpenIMSCore/FHoSS/xsd/ZhDataType.xsd  

e sostituiamo la linea 

schemaLocation="http://www.w3.org/2001/xml.xsd"/>  

con 

schemaLocation="file: ///opt/OpenIMSCore/FHoSS/xsd/xml.xsd"/>  

 

2.2.3 Configurare il database 
Abbiamo bisogno di un database, al fine di utilizzare FHoSS. Possiamo trovare due 

script sql per il database MySQL nella directory root della nostra installazione. 

Utiliziamo questi script per creare un nuovo database MySQL e per popolarlo con i 

valori di default. 

Per la creazione del database e delle tabelle lanciamo il comando: 

mysql ïuroot ïp < hss_db.sql  

Per creare i due utenti demo e settare i valori iniziali per i Service Profile lanciamo: 

mysql ïuroot ïp < user_data .sql  

Adesso FHoSS è stato installato con una configurazione di default. Successivamente, 

verrà configurato in base alle richieste imposte da questo lavoro di tesi. 

 

2.3  Installazione e configurazione dei CSCF 

[ΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ configurazione dei CSCF si basa sui seguenti passi: 

 Scaricare il codice sorgente; 

 Compilare il codice sorgente; 

 Configurare il database. 

 

2.3.1 Scaricare il codice sorgente 
Possiamo scaricare il codice sorgente dal sito 

http://svn.berlios.de/svnroot/repos/openimscore/ser_ims/trunk utilizzando 

http://svn.berlios.de/svnroot/repos/openimscore
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Subversion. Il codice sorgente è pre-configurato per lavorare da uno percorso 

standard.  

LƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎǊŜƛŀƳƻ ƭŀ ŘƛǊŜŎǘƻǊȅ άǎŜǊψƛƳǎέ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭŀ άκƻǇǘκhǇŜƴLa{/ƻǊŜέ Ŝ 

scarichiamo il codice sorgente.  

Le operazioni precedente descritte vengono tradotte dai seguenti comandi: 

mkdir ser_ims  

svn checkout http://svn.berlios.de /svnroot/repos/openimscore/ser_ims/trunk 

ser_ims  

 

2.3.2 Compilare il codice sorgente 
La compilazione del codice sorgente avviene lanciando il comando 

cd ser_ims  

make install - libs all  

cd ..  

Questa operazione può completarsi dopo diversi minuti. 

 

2.3.3 Configurare il database 
Abbiamo bisogno di settare correttamente il database, al fine di permette al 

modulo deƭƭΩL-CSCF di accedere al database:  

mysql ïuroot ïp < ser_ims/cfg/icscf .sql  

 

2.4 Configurazione del BIND DNS 

Dobbiamo adesso configurare il server DNS BIND che è stato installato durante 

ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜΦ  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ŦƛƭŜ άƻǇŜƴ-ƛƳǎΦŘƴǎȊƻƴŜέ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭŀ 

άκƻǇǘκhǇŜƴLa{/ƻǊŜκǎŜǊψƛƳǎκŎŦƎκέ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾŜǊ .Lb5Φ 

wƛŎƻǊŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŜ Řƛ hǇŜƴLa{/ƻǊŜ ƛƳǇƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

4 funzioni di IMS avvenga sulla stessa macchina e che ogni entità CSCF sia in ascolto  

ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Řƛ ƭƻƻǇōŀŎƪ Ŝ ǎǳ ǳƴŀ ǇƻǊǘŀ ¦5t ŘƛǾŜǊǎŀΥ 

 P-CSCF: porta UDP 4060 

 I-CSCF:  porta UDP 5060 
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 S-CSCF: porta UDP 6060 

 

Lƴ ŀǇǇŜƴŘƛŎŜ . ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƭ ŦƛƭŜ άƻǇŜƴ-ƛƳǎΦŘƴǎȊƻƴŜέ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ǎƻǊƎŜƴǘe. 

Copiamo il file άopen-ims.dnszoneέ nella cartella ά/etc/bindέ: 

 cp /opt/OpenIMSCore/ser_ims/cfg/open - ims.dnszone /etc/bind/  

 

Aggiungiamo al file ά/etc/bind/named.conf.localέ le seguenti righe: 

 

zone "open - ims.test" {  

 

type master;  

 

file "/etc/bind/open - ims.dnszone";  

 

};  

 

Riavviamo il server DNS con il seguente comando: 

 /etc/init.d/bind9 restart  

 

Dobbiamo fare in modo che le entità OpenIMSCore possano contattare il server 

DNS BIND. Per questo motivo editiamo il file ά/etc/resolv.confέ aggiungendo le 

seguenti righe: 

search open - ims.test  

nameserver 127.0.0.1  

 

2.5  Attivazione delle entità IMS 

tŜǊ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘƛǘŁΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻǇƛŀǊŜ ƛ ŦƛƭŜ άǇŎǎŎŦΦŎŦƎέΣ 

άǇŎǎŎŦΦǎƘέΣ άƛŎǎŎŦΦŎŦƎέΣ άƛŎǎŎŦΦȄƳƭέΣ άƛŎǎŎŦΦǎƘέΣ άǎŎǎŎŦΦŎŦƎέΣ άǎŎǎŎŦΦȄƳƭέ Ŝ άǎŎǎŎŦΦǎƘέ 

neƭƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭŀ άκƻǇǘκhǇŜƴLa{/ƻǊŜέΥ 

 

cp /opt/OpenIMSCore/ser_ims/cfg/*.cfg /opt/OpenIMSCore  

cp /opt/OpenIMSCore/ser_ims/cfg/*.xml /opt/OpenIMSCore  

cp /opt/OpenIMSCore/ser_ims/cfg/*. sh  /opt/OpenIMSCore  
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Successivamente, possiamo lanciare i 4 script di shell che rappresentano le 4 entità 

IMS: 

./pcscf.sh  

./icscf.sh  

./ scscf.sh  

./fhoss.sh  

 

2.6 Configurazione degli utenti 

Si può accedere alla console di gestione usando un web browser e inserendo 

ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ http://l ocalhost:8080/hss.web.console. 5ƻǇƻ ŜǎǎŜǊǎƛ ƭƻƎƎŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴǘŜ 

άƘǎǎ!ŘƳƛƴέ Ŝ ƭŀ ǇŀǎǎǿƻǊŘ άƘǎǎέΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƴŀǾƛƎŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ La{Φ 

Di default, sono stati creati due utenti IMS il cui Public User Identity è 

sip:alice@open-ims.test e sip:bob@open-ims.test. Come si può notare, il realm nel 

quale questi due utenti sono stati definiti è open-ims.test, il realm di default. 

Ora vediamo come può eǎǎŜǊŜ ŎǊŜŀǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǳǘŜƴǘŜ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǿŜō 

di gestione. 

Supponiamo di voler creare un utente con le seguenti caratteristiche: 

 IMSU (IMS Subscription): davide 

 IMPI (IMS Private Identity): davide@open-ims.test 

 IMPU (IMS Public Identity): sip:davide@open-ims.test 

 Secret Key: davide 

/ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜΣ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎǊŜŀǘƻ Ƙŀ ǳƴ ǳǎŜǊƴŀƳŜ davide e appartiene al realm di 

default.  

Nelle figure 2.9, 2.10 e 2.11 sono presenǘƛ Ǝƭƛ ǎŎǊŜŜƴǎƘƻǘ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǿŜō Řƛ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩLa{¦Σ ŘŜƭƭΩLatL Ŝ ŘŜƭƭΩLat¦ 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ davide. 

http://localhost:8080/hss.web.console
sip:alice@open-ims.test
sip:bob@open-ims.test
mailto:davide@open-ims.test
sip:davide@open-ims.test


 78 

 

 

 

Figura 2.9 ς {ŎǊŜŜƴǎƘƻǘ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǿŜō Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLa{¦ 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŀǾƛŘŜ 

 

Dopo aver settato il Name όŦƛƎǳǊŀ нΦфύΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƻǇȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 

davide un Capabilities Set e un Preferred S-CSCFΦ LƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩLa{¦ ŎǊŜŀǘƻ ǾƛŜƴŜ 

associato il IMPI identity davide@open-ims.test.  

mailto:davide@open-ims.test
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Figura 2.10 ς {ŎǊŜŜƴǎƘƻǘ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǿŜō Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLaPI 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŀǾƛŘŜ 

 

bŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǿŜō όнΦмлύΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ǎŜǘǘŀǊŜ ƭΩIdentity e la Secret Key. Inoltre, 

possiamo scegliere tra gli schemi di autenticazioni (Authentication Schemes) forniti 

dal sistema OpenIMS quello che desideriamo utilizzare per quel determinato 

ǳǘŜƴǘŜΦ LƴŦƛƴŜΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ǎŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ LatL ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩLa{¦ Ŝ 

Ŏƻƴ ƭΩLat¦ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ /ƻǎƛ ŎƻƳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ с.1.3 del capitolo 

1, ad un IMSU possono essere associati più IMPI e ad un IMPI possono essere 

associati più IMPU. 
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Figura 2.11 - {ŎǊŜŜƴǎƘƻǘ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǿŜō Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLaPU 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŀǾƛŘŜ 

 

Anche nella creazione dellΩLat¦ όŦƛƎǳǊŀ нΦммύΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ǎŜǘǘŀǊŜ ƭΩIdentity, il Service 

Profile, il IMPU TypeΣ Ŝ ŘƻōōƛŀƳƻ ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ ŀƭƭΩLat¦ ƭŀ Visited-Network a cui 

ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ όƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀǎƻΣ open-ims.testύΣ ƭΩIMPI Identity Ŝ ƭΩIMPU 

Identity.   

 

 

3 Configurazione personalizzata di OpenIMSCore 

In questo lavoro di tesi è stata installata una configurazione personalizzata di 

OpenIMSCore. In particolare, sono state create 4 macchine virtuali utilizzando il 

software Vmware Server Edition installato su un PC HP Proliant con le seguenti 

caratteristiche: 

 CPU: Intel Xeon CPU 3.40 GHz 

 Ram: 3 GB 
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 SO: Microsoft Windows Server 2003 Service Pack 2 

 

Le 4 macchine virtuali presentano le seguenti caratteristiche: 

 P-CSCF 

o CPU: Intel Xeon CPU 3.40 GHz (condiviso) 

o Ram: 512 MB 

o SO: Ubuntu Linux 7.10 Gutsy Gibbon 

o IP: 192.168.10.92 

 S-CSCF 

o CPU: Intel Xeon CPU 3.40 GHz (condiviso) 

o Ram: 512 MB 

o SO: Ubuntu Linux 7.10 Gutsy Gibbon 

o IP: 192.168.10.93 

 I-CSCF 

o CPU: Intel Xeon CPU 3.40 GHz (condiviso) 

o Ram: 512 MB 

o SO: Ubuntu Linux 7.10 Gutsy Gibbon 

o IP: 192.168.10.91 

 FHoSS 

o CPU: Intel Xeon CPU 3.40 GHz (condiviso) 

o Ram: 1024 MB 

o SO: Ubuntu Linux 7.10 Gutsy Gibbon 

o IP: 192.168.10.90 

 

Su ogni macchina è stato installato e configurato OpenIMSCore, così come è stato 

descritto nel paragrafo 2 del capitolo 2. Dato che intendiamo utilizzare un unico 

server DNS che risolva i nomi, esso è stato installato sulla macchina FHoSS. Per 

questo motivo, nella fase di installazione dei prerequisiti (paragrafo 2.1 del capitolo 
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2), il server bind non deve essere installato sulle macchine P-CSCF, S-CSCF e I-CSCF. 

Al contrario, sulla macchina FHoSS bisogna installare il server bind ma non 

configurarlo, così come era stato descritto nel paragrafo 2.4 del capitolo 2.  

Inoltre, il realm utilizzato nella configurazione personalizzata è snodo. 

La configurazione personalizzata di OpenIMSCore si basa sui seguenti passi: 

 Configurazione della macchina virtuale FHoSS; 

 Configurazione delle machine virtuali  CSCF; 

o Configurazione della macchina virtuale P-CSCF; 

o Configurazione della macchina virtuale I-CSCF; 

o Configurazione della macchina virtuale S-CSCF; 

 Configurazione personalizzata del BIND DNS. 

 

In figura 2.12 è mostrata la topologia della rete IMS configurata. 
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Figura 2.12 ς Topologia di rete IMS post-configurazione 

 


